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Roma, data del protocollo 

A tutti i laboratori autorizzati per la reazione al 

fuoco ai sensi del D.M. 26/6/1984 e s.m.i.: 

A CATAS S.p.A. 
catas@legalmail.it

A CENTRO TESSILE SERICO - SOCIETÀ 
  CONSORTILE PER AZIONI 

ctssostenibile@pecmeb.it 

A CSI S.p.A.  
prodotto.csi@legalmail.it 

A ISTITUTO GIORDANO S.p.A.  
ist-giordano@legalmail.it

A LA.P.I. S.p.A.  
lapi@pec.texnet.it

A L.S. FIRE TESTING INSTITUTE S.r.l. 
amministrazione@pec.lsfire.it

A MIT International Testing S.r.l.
certificazione.mticert@legalmail.it 

amministrazione.mticert@legalmail.it 

A RINA SERVICES S.p.A. 
rina.services.spa@legalmail.it

A T2I – TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E  
 INNOVAZIONE S.C. A R.L. 

t2i@legalmail.it 

OGGETTO: Prestazioni di reazione al fuoco di materiali e prodotti non sottoposti al regime di 
marcatura CE. 

Con riferimento alle istanze di omologazione (incluse estensioni e rinnovi) ai sensi dell’art. 
8 del D.M. 26/06/1984 e s.m.i. riferite a prodotti ricompresi nel campo di applicazione di direttive e 
regolamenti europei, frequentemente pervenute a questo Ufficio, si evidenzia che il regime europeo, 
ed il relativo iter certificativo e autorizzativo ai fini della commercializzazione, risulta prioritario e 
di rango superiore rispetto al regime nazionale; conseguentemente, in tali casi, il regime 
dell’omologazione non risulta applicabile. 
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Quindi, con particolare riferimento a quanto previsto dal “Regolamento Prodotti da 
Costruzione (CPR)” [Reg. (UE) 305/2011], le istanze di omologazione/estensione/rinnovo riferite a 
prodotti rientranti nel campo di applicazione di specifiche tecniche armonizzate, di cui al Capo IV 
del regolamento di cui sopra, risultano non procedibili dal Centro studi ed Esperienze della 
D.C.P.S.T.. 

A tal proposito si ritiene necessario evidenziare ai Laboratori Autorizzati in indirizzo 
l’impossibilità di rilasciare certificazioni ai sensi dell’Art.8 e dell’art. 10 del D.M. 26/06/1984 e 
s.m.i. (per limitate produzioni e fatti salvi i casi eventualmente specificati in dedicate circolari) per i 
prodotti ricadenti nel regime di marcatura CE per i prodotti da costruzione (ad esempio, ricadenti 
nel campo di applicazione di norme armonizzate). 

Conseguentemente, per le future emissioni di certificati di prova emessi dai Laboratori 
Autorizzati ai fini degli artt. 8 e 10 (limitata produzione) del D.M. 26/06/1984 e s.m.i., dovrà essere 
espressamente specificata nel certificato medesimo una sola delle seguenti diciture: 

 

Ø il prodotto “denominazione commerciale” non ricade nel campo di applicazione di norme 
armonizzate CPR e per il prodotto medesimo della Ditta (“denominazione ditta”) non risulta 
ottenuto il rilascio di ETA (European Technical Assessment), ai sensi dell’Allegato IV del CPR; 

 

Ø il prodotto “denominazione commerciale” ricade nel campo di applicazione della specifica 
tecnica armonizzata CPR (inserire riferimento della specifica tecnica armonizzata), ma non 
risulta ancora scaduto il periodo di coesistenza applicabile. 

 

Considerato quanto sopra richiamato, si ritiene necessario l’utilizzo di un dedicato modello 
di dichiarazione sostitutiva (Mod GE_02, allegato alla presente) a firma del Richiedente 
l’omologazione/estensione/rinnovo riferito alle necessarie dichiarazioni finalizzate all’esclusione 
dell’applicabilità del regime europeo di marcatura CE per il prodotto da costruzione oggetto di 
istanza. 

Tale modello, in analogia a prassi consolidate in altri settori, da accludersi all’istanza in 
parola, verrà reso disponibile sul portale dell’Amministrazione nella dedicata sezione “Prodotti 
antincendio sicuri” unitamente ai pertinenti modelli già disponibili; esso sarà debitamente 
compilato e trasmesso al Centro Studi ed Esperienze della D.C.P.S.T dalla Ditta insieme al 
certificato emesso dal Laboratorio Autorizzato, già riportante la nuova dicitura sopra evidenziata. 

 
 

IL DIRETTORE CENTRALE  
(MARSELLA) 

Firmato digitalmente ai sensi di legge 
 
 

FM/MNB 



MODELLO GE02
(Allegato all’istanza di omologazione/estensione/rinnovo di reazione al fuoco)

Il sottoscritto (cognome e nome) …………………….......................................................................................

nato a (luogo)                                                                                    il (data di nascita)        

residente (indirizzo di residenza) 

documento di identità n.                                           rilasciato da  ……………………………..……………

nella sua qualità di  ..................................................…       (titolare, legale rappresentante, amministratore)

della .......................................................................................                         (ragione sociale ditta, società)

Con sede legale in (indicare indirizzo, numero di telefono, e PEC)                               . 

………………………………………………....................

Partita IVA  ……………………….....                                                                           produttrice del prodotto

denominato   ……………………………………………………..

consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto

prescritto  dall’art.  76  del  succitato  d.P.R.  445/2000,  qualora  dal  controllo  effettuato  emerga  la  non

veridicità  del  contenuto  di  taluna  delle  dichiarazioni  rese  decadrà  dai  benefici  conseguenti  al

provvedimento  eventualmente  emanato  sulla  base  della  dichiarazione  non  veritiera  (art.  75  d.P.R.

445/2000),

DICHIARA

che il  prodotto di cui trattasi non rientra nelle condizioni di assoggettabilità al regime di marcatura CE

previsto dal Regolamento (UE) N. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011

che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la

direttiva 89/106/CEE del Consiglio, in quanto (indicare una sola condizione):

  non ricade nel campo di applicazione di norme armonizzate CPR e per il prodotto medesimo

non è stato ottenuto il rilascio di ETA (European Technical Assessment) ai sensi dell’Allegato IV

del CPR;

  ricade nel campo di applicazione della norma armonizzata CPR (estremi norma EN), ma non

risulta ancora scaduto il periodo transitorio di coesistenza applicabile.

Luogo, data

Firma del Rappresentante Legale

___________________________

mod. GE02
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